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Il recente e ambizioso ridisegno della struttura organizzativa del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, che ha visto da ultimo la creazione delle Soprintendenze uniche, con l’accorpamento delle funzioni 
di tutela archeologica, architettonica, storico-artistica e paesaggistica in una struttura unitaria, ha determinato 
per il Piemonte l’istituzione di tre nuovi uffici e la contestuale soppressione della Soprintendenza archeologica, che 
aveva competenza sull’intero territorio regionale.    

Con la pubblicazione nel dicembre dello scorso anno del trentunesimo volume dei “Quaderni della Soprinten-
denza Archeologica del Piemonte” poteva quindi ritenersi conclusa l’iniziativa editoriale avviata nel 1982 da Lilia-
na Mercando – soprintendente a Torino dal 1979 al 1998 – e proseguita con cadenza annuale grazie all’impegno 
dell’intero ufficio; se quest’ultimo era stato diversamente denominato nel corso del tempo, la rivista ha mantenuto 
il titolo risalente all’istituzione del Ministero nel 1975, pur nella rinnovata veste editoriale inaugurata nel 2010, 
che ha inteso conservare la storica bicromia verde avorio della copertina per sottolinearne la continuità.

Per volontà unanime dei dirigenti e degli archeologi delle tre Soprintendenze, grazie al sostegno riconfermato 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e alla collaborazione della Società Piemontese di Archeologia e 
Belle Arti, la rivista non muore ma riparte dal numero 1 nel segno della medesima continuità, pur con una nuova 
intitolazione – Quaderni di Archeologia del Piemonte – ancora una volta senza mutare la veste grafica proprio 
per ribadire l’ancoramento ai principi che ne avevano favorito la nascita e, insieme, confermato la validità nel 
tempo delle sue due sezioni “storiche”: la prima riservata a contributi originali sulle più diverse tematiche dell’ar-
cheologia piemontese, la seconda al Notiziario, inteso quale strumento utile alla tutela e all’attività di archeologia 
preventiva, oltre che base conoscitiva indispensabile per le politiche di pianificazione territoriale su ampia scala.

Cambia dunque il titolo ma non cambiano gli scopi per i quali la rivista è nata e proseguirà nei prossimi anni 
grazie all’impegno degli archeologi in servizio nei nuovi uffici di tutela e dei numerosi studiosi – collaboratori delle 
Soprintendenze e colleghi dell’Università – che potranno contare sui Quaderni per offrire visibilità ai propri lavori 
scientifici, in un contesto che continuerà a esaltare la multidisciplinarietà, la coerenza e la serietà di contenuti, 
unitamente alla promessa di mantenere vivo il Notiziario, rivelatosi in questi trent’anni l’elemento portante del 
progetto editoriale, come si evince dal positivo riscontro da parte di una platea sempre più ampia anche grazie alla 
pubblicazione della rivista sul sito web istituzionale.  

Il periodico continuerà a essere diretto da chi scrive, che si avvarrà del prezioso lavoro della rodata struttu-
ra redazionale ora afferente al servizio Editoria della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Alessandria, Asti e Cuneo, alla quale le Soprintendenze “consorelle” hanno confermato piena fiducia; 
per il prossimo numero, anch’esso già finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, si procederà 
all’adeguamento dell’impaginazione del Notiziario alla mutata organizzazione territoriale e alla nomina di un 
nuovo Comitato scientifico, composto dai responsabili dell’Area funzionale “Patrimonio archeologico” dei tre uffici 
di tutela, per la piena condivisione delle linee programmatiche e dei contenuti dei Quaderni, i cui contributi con-
tinueranno a essere sottoposti al sistema di peer review.

Se non possono tacersi le difficili condizioni nelle quali le nuove Soprintendenze stanno operando per superare 
i nodi critici del processo di riforma in atto, i cui esiti potranno vedersi solo in tempi lunghi, dare continuità alla 
pubblicazione della rivista mantenendo uno sguardo d’insieme sull’archeologia dell’intero Piemonte nel suo svilup-
po diacronico pare il modo migliore per riaffermare il ruolo centrale della tutela e rendere visibile il lavoro, irto di 
difficoltà e spesso misconosciuto, di quanti hanno scelto di continuare a presidiare il territorio.

                                                                                                     Egle Micheletto




